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L
�investitore istituzionale o
quello Private è quello che
prima di altri si è posto il
problema della sostenibilità

del proprio investimento finan-
ziario. «In Italia una sensibilità
particolare l�abbiamopercepita
nell�investitore che è piccolo
imprenditore», spiega Mauro
Bombacigno, responsabile del-
la direzione engagementdiBnp
Paribas Italia. Forse non poteva
cheessere così, visto lanaturale
dimensione internazionale del-
le nostre Pmi con una grandissi-
ma vocazione all�esportazione
e quindi all�orizzonte globale.
«Questo per dire che l�attenzio-
ne alla finanza sostenibilenon è
prerogativa di un Paese: certo,
sonopartiti per primi i Paesi del
Nord Europa, la Francia ne ha
fatto una bandiera � continua
Bombacigno � ma ormai le te-
matiche sociali e ambientali so-
no fattore comune in ogni Pae-
se e inogni investitore».

FUTUROMIGLIORE
Non è unamoda,ma un cam-

bio di paradigma. Un crescente
coinvolgimento delle persone
per la loro sensibilizzazione,

formazione e informazione, nel-
la convinzione che ognuno pos-
sa contribuire alla costruzione
di un futuro migliore, anche at-
traverso gli Investimenti social-
mente responsabili (Sri, secon-
do l�acronimo inglese), puntan-
do su aziende e settori che gene-
rano impattopositivo.
«Recenti ricerche conferma-

no che sempre più risparmiato-
ri si dimostrano attenti e pro-
pensi verso i prodotti Sri � ag-
giunge Bombacigno � Nessuno
vuole diventare leader in un
mondo deteriorato. E questo
implica un impegno non occa-

sionale. Nonunamoda. Si sta af-
fermando una diffusa conver-
genza verso i 17 obiettivi di svi-
luppo sostenibile delle Nazioni
Unite, dalla lotta alla povertà e
alle disuguaglianze fino alla sal-

vaguardia ambientale». Sono
155 imiliardi che il Gruppo Bnp
Paribas ha destinato nel 2017, a
livello globale, al finanziamen-
to di progetti e iniziative di que-
sto tipo. Bnp Paribas Asset Ma-
nagement si vanta di essere lea-
der mondiale in questo settore
con circa 35 miliardi di euro di
raccolta; il gruppoha lanciato il
primo fondo Sri nel 2002. Bnl,
in particolare, ha un totale di ta-
li asset in gestione che supera
gli 1,5 miliardi euro. Entro il
2020, il Gruppo si impegna a
raddoppiare, da 7,5 a 15 miliar-
di di euro, i finanziamenti alle

energie rinnovabili non soste-
nendo, per contro, le nuove cen-
trali elettriche a carbone e
l�estrazione di carbone termico
nel mondo. Il gruppo Bnp Pari-
bas, infine, non finanzia azien-
de impegnate nell�estrazione e
commercializzazione di shale
oil, shale gas e petrolio dall�Arti-
co, comeanchequelle attivenel
businessdel tabacco.

NORMA OMERCATO?
Per quanto riguarda Bnl, so-

no 400 imilioni di euro di finan-
ziamenti alle energie rinnovabi-
li (+27% rispetto al 2017). Per

rassicurare investimenti e inve-
stitori manca ancora la certez-
za di un linguaggio comune. La
Commissione Europea sta im-
maginando di definire una nor-
mativa in grado di fissare una
tassonomia riconosciuta uni-
versalmente. «La normativa è
benvenuta � conclude Bombaci-
gno -ma ilmercato si sta già or-
ganizzando per selezionare cri-
teri e modalità di selezione. I
fondi stanno già definendo op-
zioni di finanziabilità per setto-
ri merceologici e per imprese
sostenibili».
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Da Francia e paesi del Nord
il «contagio» per il mercato

ORMAI LA SENSIBILITÀ
AMBIENTALE E SOCIALE
GUIDA LE SCELTE
DEI RISPARMIATORI
E DEGLI INVESTITORI
IL CASO BNP PARIBAS

Mauro Bombacigno,
responsabile
della Direzione
engagement di
Bnl-Bnp Paribas
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